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 Quaderno n. 58.


30‑10‑1980

Alle cinque mattiniere Cristo saliva sull'alto globo

dentro il santuario all'altare a celebrare.

La pianta campanile dava tocchi soavi

e in un attimo tutto empito di angeli si trovava,

scesi dal Cielo per ordine della Sacerdote Madre,

col placet dell'Eterno Padre.

La Madonna nell'avviare i cori angelici dava la solenne

benedizione, mostrando all'umanità che il Divin Figlio 

Ritor​nato è Trionfatore, perché potrebbe adoperare la potenza,

invece fa uso della sua bontà con clemenza.

Poi gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

han recitato il Confiteor come fossero loro i figli di

terra d'esilio, i battezzati che domandano scusa a Cristo

Celebrante e Operante dei lor peccati.

Fu cantato e suonato il "Gloria in excelsis Deo" e poi reci​tato 

in canto il Credo in stile ambrosiano.

E al Sanctus gli angeli apocalittici per tutti i popoli

di terra d'esilio:

“Noi ti amiamo, o Salvatore.

Noi ti vogliam servire, o Re Divino.

Noi vogliamo appartenere al trionfo del Cuore Immacolato

della Madre tua Sacerdote e così trovarci in sequela

alla Mistica Chiesa che hai fondato”.

Poi Gesù Cristo consacrava, poi dava di sua mano Sé Eucari​stia.

E la luce del sangue del calice, salita all'Eterno Padre,

per opera dello Spirito Santo scendeva sulla Fondazione,

diramandosi su ogni sacerdote retto e preparato, trovandosi

così restaurato ed atto a fare il ministro di Cristo nel

terzo tempo.

E,intanto che comunicava e dava Sé Eucaristia Gesù Cristo,

‑Gesù, Figliol di David, abbi di tutti pietà!

Gesù, Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote, Fase dello

Spirito Santo, fa' che il tuo clero diventi santo, perché

possa evangelizzare e Te degnamente rappresentare.

Gesù Cristo che ci hai redento, fa' che la Fondazione intenda

il tuo Ritorno, che è incominciato il terzo tempo-.

Poi un suono angelico continuava e dal santuario l' Eterno

Sacerdote usciva e con la corte celeste scendeva e in mezzo

a questi spiriti beati il Divin Maestro era e nell'ospizio

entrava, facendo meditare al ministero sacerdotale per pria

e a tutto il popolo che ove Cristo in mezzo c'è, pace regna,

perché la verità e l'amor di Dio imperan.


31‑10‑1980

L'ora della resurrezione era.

E Gesù Cristo da terra d'esilio partiva

senza nessuna comitiva.

E come lampo dentro la Gerusalemme Celeste si trovava

a celebrare all'altare.

La corte celeste l'aspettava e un evviva all'arrivo dava.

E per introito hanno cantato il vespro della Madonna.

Di poi la celebrazione si inoltrava

e l'olocausto il Re della pace faceva.

Calice e particola consacrava e all'adorazione presentava.

E gli angeli prostrati a terra adoravan.

Poi sommessamente gli angeli apocalittici han recitato

il "Dio sia benedetto", aggiungendo:

‑Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti.

Siano benedetti i due Vergini Sposi Sacerdoti Giuseppe e

Maria: Lei Madre Vergine di Dio e lui Padre Putativo del

Figlio di Dio, Custode della Sacra Famiglia.

Sia benedetto e voluto dalla Chiesa di Cristo lo Spirito

Paraclito.

Sia benedetto Iddio ora e sempre”.

Questo è avvenuto intanto che dava Sé Eucaristico

e il sangue in luce del calice ardeva

perché la Chiesa che ha fondato il suo Ritorno comprenda

e veda.

E, intanto che la Sacerdote Madre dal Paradiso stendeva

il suo braccio destro in misericordia e pietà per tutti,

fu cantata e suonata la Salve Regina dalla moltitudine

degli angeli presenti.

E, nell'uscire ancora dal santuario e nello scendere di nuovo

sul basso globo, gli angeli che accompagnavano il Divin Mae​stro 

nella momentanea dimora, per svegliare i popoli alla

devozione eucaristica e all'amore che Lui porta a tutti gli

uomini, han cantato:

“Dolce Cuor del nostro Gesù, fa' che tutti gli uomini ti

abbiano ad amare sempre più”.

Poi, andando nei templi ad adorare:

“Sacramentato mio Signor, salva, salva il peccator”, 

finché domani mattina questi saliranno di nuovo sulla città di Dio

e ancor presidieranno all'olocausto e lodi alla SS.Trinità

e a Maria Vergine Sacerdote canteranno, unendosi a tutti 

i santi che nel gaudio si stan trovare.


1‑11‑1980

Già l'alba era alta.

E Cristo Ritornato verso l'orizzonte sconfinato si avanza,

e, oltrepassando gli otto cieli, entra con gli angeli suoi

sul nuovo globo nel santuario all'altare a celebrare.

E così veniva incominciata la celebrazione:

gli angeli apocalittici che circondano l'altare dell'Agnello

han domandato perdono a Cristo Celebrante e Operante

per tutti gli uomini.

Gli angeli paceri hanno suonato il Veni Creator e al

Sanctus ancora gli angeli apocalittici hanno dato una ma​nifestazione  

di fede, di amore e di coerenza alla verità

di Cristo Naturale Redentore all'altare.

E all'atto che il Divin Redentore consacrava particola e calice 

e li presentava all'adorazione degli angeli inginoc​chiati 

a terra, la Madre Sacerdote dal Paradiso, intanto che

dava Sé Eucaristia, in forma di potere a Lei dato di Re

d'Israele cedeva grazie copiose, in foggia di pioggia di lu​ce,

sui figli esuli di terra d'esilio.

Poi veniva cantato il Tantum ergo.

Poi si sono prostrati a terra in adorazione di ciò che

Cristo Ritornato in terra d'esilio sta operare per la 

con​tinuazione della famiglia umana;

e, procreando Lui nel Terrestre, ripara tutte le scelleratezze

dei figli di Dio nel sacramento del matrimonio, per cui

minaccia l'ira di Dio.

Poi gli angeli: “O Vergine tutta bella, Maria Vergine 

Sacerdo​te dal Cielo a noi data, la tua materna bontà

speranza a noi figli esuli dà”.

Poi, coronati di tutti i meriti dei santi, scendevan gli

angeli in terra d'esilio, dando sicurezza di ausilio, di

protezione e di amor materno che porta al popolo 

la Madre Sacerdote di Dio.

Nell'ospizio Cristo si ricoverava, perché l'infinita

grandezza del suo Ritorno non venga profanata.

E dentro il ricovero dove Cristo sosta gli angeli han canta​to: 

“Iesu, corona virginum" per saluto e per augurio che la

verginità a Dio donata sia esaltata e così l'umanità venga,

perché questa è l'essenza di Dio, a porto di salvezza trova​ta.


2‑11‑1980

La cattedrale era tutta illuminata,

la pianta campanile e l'aquila d'oro già suonavan

e Cristo Re Celebrante e Operante là arrivava;

e gli angeli che là empivan con canti davano un'armonia

celestiale di lode e di applauso, perché da terra d'esilio

là in alto era andato, proprio per mostrare l'amor grande

che alle genti porta ed ha portato.

E così incominciava l'olocausto;

e gli angeli apocalittici che circondan l'altare cantavan:

“Venite, o genti tutte, al trono dell'Altissimo a dargli lode

e ringraziamento perché Lui Stesso dà Sé nel SS. Sacramento.

Venite a circondar gli altari ove in corpo, sangue, anima e

divinità si sta trovare il Redentore che ha redento e che

applica a tutti i popoli la Redenzione con la sua solenne

celebrazione”.

E gli angeli tutti:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum".

E l'angelo del Mistero da solo: “Santa Madre Sacerdote del

nostro Dio, regala ai figli di terra d'esilio la tua domeni​cale 

benedizione, perché la celebrazione dell'olocausto

sia per continuare il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.

Lei dal Paradiso benediva, Gesù Cristo all'altare consacrava

e poi offriva Sé Eucaristia.

E la fiamma del calice del sangue suo in luce

la verità del suo Ritorno nella Chiesa che ha fondato produ​ce.

E, intanto che comunicava l'Istrumento, in canto e in suono:

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor.

Tutti i popoli abbiano ad applaudire che Tu sei il Re della

pace e dell'amore.

Fa' che tutti i popoli ti abbiano a ricopiare nell'umiltà,

nel silenzio, nella perseveranza e nella fedeltà,

che per far compagnia ai popoli ti trovi nel Sacramento

d'amore”.

Termina con la parola che ad alta voce ha detto l'angelo

della verginità:

"Introibo ad altare Dei".

E, prostrati a terra gli angeli tutti che affollavano il

santuario, per far fertili i suffragi dei fedeli per le anime

trapassate:

“La pace dei santi concedi, o Signore, ai morti aspettanti

l'eterna mercé.

Rimetti il dolore, li chiama con Te.

L'eterno riposo...”.

E intanto che Cristo Re, dolce Legislatore, ritornava in terra

d'esilio, i raggi del Cuore Immacolato davan sfogo al suo

amor materno nel Purgo e in ogni settore, facendo parti ugua​li 

con la benedizione che ha dato, al centro della celebra​zione di Cristo,

alla generazione.

Cristo rincasava e gli angeli nei cimiteri ove si celebrerà

oggi andavan e così anche nel cimitero di Bienno.


3‑11‑1980

‑Andiamo ‑dice Cristo alle quattro mattiniere ‑ sull'alto globo

a celebrare, perché non siano meste, ma illuminate, le sere che

si susseguono nel terzo tempo.

E così il canto si sentiva, Cristo Re saliva e nuova vita

presentiva in terra d'esilio il popolo di Dio.

La Madre Sacerdote stendeva la sua benedizione di pioggia

salutare di grazie copiose sul clero e su tutta l'umanità.

E Gesù con bontà infinita presiedeva all'altare dentro il

santuario e incominciava col compiere l'olocausto la sua

divina proprietà su tutto il genere umano.

Gli angeli cantavan, Cristo Redentore celebrava e al Sanctus
i sette angeli apocalittici la sua potenza divina proclama​van.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrava particola e calice e poi

offriva.

E, intanto che Gesù Cristo dava Sé Eucaristia all'Istrumento

che adopera, gli angeli tutti assieme cantavan la vincita

degli angeli, dei santi e di Maria Santissima, atterrando

le forze diaboliche e proclamando la Chiesa di Cristo opera

divina

per il sangue del calice che a lei dona e che tutti i popoli

ravvisan,

aspettando la spiegazione che la Chiesa può dare a tutti,

perché Gesù Cristo nell'olocausto fa l'applicazione della

Redenzione a tutti.

Poi si son prostrati a terra tutti gli angeli in adorazione,

finché nello scendere col Divin Maestro la musica pacera

suonava e la corte celeste cantava:

-Venite tutti alla Mistica  Chiesa di Cristo, 

che la Madre  di Dio vi copre col suo manto

e così un solo ovile con un sol Pastore può diventare,

se voi acconsentite al nostro misterioso canto,

perché la Chiesa di Cristo si trova già in alto.

Gesù Cristo nell'ospizio si trovava come lampo.

E per saluto gli angeli:

‑Tu sei il Redentore tre volte Santo.


4‑11-1980

‑Questo mattino l'Istrumento che adopera non si è accorta

che con Me saliva, ma alla porta del santuario si trovava

e l'onnipotenza mia constatava.

E così bene verrà constatato che sono davver tornato

e in avvenire dubbi più non avranno

perché, tramite l'amor mio infinito, manifesterò lo scopo

e il perché son venuto; e che aiuto ho dato,

lo constaterà il segnato-.

E così entrava nella Gerusalemme Celeste senza il manto

regale, ma col camice e il cingolo, mostrando quanto è neces​saria 

la verginità a chi il segno sacerdotale ha,

altrimenti vien tutto deturpato, la luce vien spenta

e la vita sacerdotale diviene incerta.

E subito all'altare si accostava l'Eterno Sacerdote e cele​brava, 

perché gli angeli già dentro eran e lo aspettavan.

Corteggio angelico ha l'olocausto che Cristo fa.

La Sacerdote Madre come manna celestiale cedeva la benedi​zione 

ad ogni retto sacerdote, in unità con l'anima vergine

che tutta a Dio si è data e si dà.

Gli angeli han suonato:

"Iesu, corona virginum...", dando lode alla Madre Sacerdote di

Dio e a Cristo nato da Madre Vergine per opera dello Spirito

Santo.

Poi gli angeli con strumenti a corda continuavan suoni

e canti, invitando ad onorare Cristo Celebrante ed Operante

tutti i santi.

E, al momento solenne, consacrava particola e calice l'Eterno

Sacerdote e poi li presentava in adorazione agli angeli,

per dar merito a tutti i popoli.

E intanto che con la fiamma del calice incendiava d'amor suo

la Chiesa Mistica Sposa che ha fondato, dando Sé Eucaristia

all'Istrumento che adopera:

‑Ricevi di mia mano Me Eucaristico.

Sàziati di Me, affinché Io sia da tutti conosciuto ed amato,

giacché grandezze non ho mai cercato, ma tutti amo ed ho ama​to,

finché ho voluto morire in croce conficcato.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Ognuno si coroni di umiltà, che è la vera nobiltà e la divi​sa 

per convertire le anime, nessuna eccettuata, perché la

facoltà sacerdotale deve essere per tutti: i peccatori che si

vogliono convertire, i giusti che devono perseverare

e per tutte le genti che si devono evangelizzare.

E gli angeli tutti:

“Pietà, Signor, dei popoli che ignoran l'Evangel.

Manda color che insegnino la retta via del Ciel”.

E ancora al pulpito il Canadese:

‑Additare l'amore che porta ed ha portato il Redentore,

che è anche il Creatore, che è la seconda Persona della

SS.Trinità che si è fatta Uomo e il Verbo che ha fatto dal

nulla tutte le cose.

Far conoscere alle genti l'amore infinito che porta a tutta

l'umanità, presentando l'Immacolata Sacerdote Madre della

Chiesa che è a tutti in aiuto e in difesa.

E così tutti sono invitati alle nozze dell'Agnello,

per apprendere dalla Chiesa Mistica Sposa la verità che

l'uomo non è solo materia, ma ha l'anima da salvare e, come

Cristo, deve risorgere, e goderlo in eterno.

E, intanto che gli angeli accompagnavan nell'ospizio Cristo,

e loro andavano nei templi ad adorare, cantavan e suonavan:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora.


5‑11‑1980

Al suon dell'arpa dell'angelo Sacario

Cristo Ritornato saliva sulla città di Dio,

lasciando per un istante terra d'esilio.

All'arrivo nella Gerusalemme Celeste per la celebrazione

la Madre di Dio stendeva su tutti i popoli il suo patroci​nio,

per far che sia preparato il popolo a ricevere la Reden​zione 

con l'amore infinito che Cristo a tutti sta offrire.

E' la Madre Sacerdote che sta funzionare

perché, tramite Lei che è creatura, tutti i popoli possano

trovarsi in luce a comprendere in questa sera oscura

per la continuazione del peccato, non domandando scusa

perché non si ha il discernimento del bene e del male.

Gli angeli già in funzione eran,

cioè si preparavan a onorare ed a servire il Re della pace,

il Re della. concordia, il Re conquistatore delle menti e dei

cuori.

L'olocausto incominciava l'Eterno Sacerdote,

gli angeli lo accompagnavan nella liturgia dell'eternità.

Gesù Cristo consacrava e offriva Sé Eucaristia

e la fiamma del calice dissetava la Chiesa che ha fondato,

perché abbia a diventare una fontana di amore

per dissetare tutta la generazione.

Poi dava, regalava Sé Eucaristia all'Istrumento che ha porta​to con Sé, 

dicendo: ‑Sii sempre in fedeltà a Cristo Re.

E con questo richiama tutti i consacrati e le donate

a non mai allontanarsi dall'amor di Dio, dal giuramento fat​to,

perché il mondo sia miracolato dall'amor di Dio

e non castigato.

I suoni angelici continuavan.

L'Eterno Sacerdote all'altare ascoltava

e una prova di quanto tutti ama dava.

E, dopo dieci minuti di silenzio e di adorazione al volere

di Dio, si usciva e si scendeva.

E gli angeli con suono e canto così gli dicevan:

“La tua volontà è anche la nostra.

Noi ti proclamiamo Signore, Redentore, Padrone di tutte le cose.

Questo proclamiamo adorandoti nell'Eucaristia

e nel cantare le lodi alla Vergine Maria”.

Morale

Il Divin Maestro rincasava

e con lezione di umiltà i superbi "sala".


6‑11‑1980

Sotto la quercia mariana sull'alto globo Gesù Cristo andava

e dentro il santuario si accostava a compiere l'olocausto.

Già tutta empita era la Gerusalemme Celeste degli angeli

in canto e suono, facendo dono al popolo del merito della

lode che lor danno all'Eterno Sacerdote Celebrante e Operan​te.

Nell'aprire la celebrazione fu cantato il Credo.

Poi gli angeli apocalittici che circondan l'altare

han recitato sommessamente l'atto di contrizione,

chiedendo perdono e misericordia per tutti i popoli.

E gli angeli della pace:

“Vieni, o Madre di Dio, in soccorso al popolo di terra

d'esilio.

Porgi il tuo aiuto, Madre del buon consiglio.

Sii Tu, Madre di Dio Sacerdote, Colei che porta a conversione

e che ferma l'errante ed il persecutore del bene.

Vieni, o Madre Paciera Sacerdote, Pura Eva!”.

A questo, Lei benediva e ferma il mare in burrasca

che voleva travolgere la barca di Pietro.

E in quell'istante l'Eterno Sacerdote consacrava particola

e calice. E con la luce del sangue suo eleva la Chie​sa 

sua Mistica Sposa ad un'altezza tale che temenza a tutti fa avere

con la potenza di Re d'Israele, operante nella Madonna Sacerdote

della mercede.

Dopo dava Sé Eucaristia all'Istrumento che adopera.

E l'angelo del Mistero intanto ha ripetuto per tre volte:

-Amen.

Dopo, questo Canadese al pulpito:

“Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il tuo sangue prezioso in luce tramutato,

perché il popolo di terra d'esilio sia illuminato.

Benedetto l'Eterno Padre che ti ha mandato glorioso e trion​fante 

per far conoscere quanto la verginità vale

e a far grande il tuo rappresentante.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito che dà amore 

e san​tità in sette forme.

Sii benedetto Tu nel tuo Ritorno per applicare la Redenzione

a tutti gli abitanti del basso globo.

Sia benedetto Dio in Trino ora e sempre”.

Poi si usciva e si scendeva.

E gli angeli in canto questo dicevan:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria.

Ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Voglio chiamarti al sorger dell'aurora.

Voglio salutarti a mezzogiorno.

Voglio invocare Te al suono dell'Ave Maria,

affinché sia tua l'anima mia”.

Gesù rientrava, gli angeli sopra i casolari cantavan

e la misericordia di Dio invocavan.


7‑11‑1980

‑L'amor che porto all'uomo non ha confine!-

E l'angelo del Mistero:

‑E' per quello che in terra d'esilio sei stato venire.

E, accompagnato dagli angeli della pace, Gesù Cristo sull'alto

globo saliva e dentro il santuario all'altar si accostava

per compiere l'olocausto.

Circondato di cori angelici era nel celebrare.

E gli angeli Canadesi suonavan e cantavan,

intanto che Gesù Cristo celebrava.

E al pulpito l'angelo del Mistero:

‑Scendi, o manna celestiale, dal Cuor Materno Sacerdotale,

ché tutti i popoli sta amare la Madre di Dio Sacerdote

e così offre il suo ausilio ad ogni figlia e figlio,

perché tal Madre universale a tutti sta pensare.

A questo, il Divin Figlio consacrava e offriva; e, intanto

che la fiamma del calice diventava un roveto ardente,

l'Eterno Sacerdote comunicava Alceste.

E l'angelo della verginità con lo stendardo vergineo

sale al pulpito:

‑Tu per manifestare la tua onnipotenza

presenti la verginità che è la tua essenza

e così offri alla Chiesa che hai fondato la tua increata sapienza.

E gli angeli tutti in coro:

“Quanto sei dolce, o buon Gesù!

Il nostro Redentore sei Tu.

Quanto abbisogna di Te l'uomo, se santo deve diventare

e così in eterno starti godere ed amare!”.

E ancora, dopo dieci minuti di silenzio, nell'uscire e

nello scendere:

“Ausiliatrice, Vergine bella, Tu sei nel terzo tempo

la Stella del mattino che sta brillare nell'orizzonte,

perché la tenebra non deve il popolo di terra d'esilio

assalire,

e così possa capire che Cristo in terra d'esilio è stato

venire.

Dolce Madre del nostro Dio,

fa' che l'uomo al peccato dia l'addio!”.

E, salutando il Divin Ospite, gli angeli della pace:

“Sia lodato Gesù Cristo”.

E l'angelo del Mistero che rimane con Lui:

“Sempre sia lodato”.

E gli angeli come lampo in S. Pietro in Vaticano si stavan

trovare le lodi a Gesù Sacramentato a cantare, a quel Cuore

che tanto ha amato gli uomini da rimanere Eucaristico come

cibo agli uomini assetati di Lui e così a fargli compagnia.

E da solo il Canadese, con l'angelo Sacario che suonava

l'arpa, per i popoli tutti, sebbene nel nascondimento:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, consacriamo a Te,

Maria, l'opra, la mente e il cuor”.


8‑11‑1980

‑Andiamo ‑dice Cristo di buon mattino ‑se deve il ministro

conoscere e capire, celebrando con loro, quanto è amato

dal suo Cristo.

E così più svelto del respiro in alto si trovava l'Uomo Dio.

Ed entrando nel santuario, con padronanza divina diceva:

‑Il mio amor imperativo regna.

Misericordia segna.

A questo, dal Paradiso la Madonna Sacerdote benediva

e Gesù Cristo si accostava all'altare a compiere l'olocau​sto.

Gli angeli empivan il santuario, intanto che Gesù Cristo

si accostava all'altare e Lui proclamava quanto ama

il sacerdote vergine nel suo sacerdotal impegno e la vergine

a Lui donata.

E l'angelo del Mistero al pulpito:

‑Sei Dio in Trino, o Redentore del genere umano.

Tutti lo devono costatare che non sei un ingrato,

ma il Creatore, il Redentore, il Verbo Incarnato

che sei morto confitto in croce per redimere il genere uma​no.

La Madonna Sacerdote dal Paradiso benediva

e dalle anime in purgazione preghiere venivano innalzate

per l'umanità che tutta vien redenta dalla celebrazione

dell'olocausto che fa il Redentore.

Veniva cantato dagli angeli che empivano il santuario

il Miserere.

E poi: ‑Onore e gloria a Te, Cristo Celebrante e Operante!​-

dicono gli angeli che circondano l'altare.

Intanto che la Madre di Dio benedicente dava il suo plauso

per ciò che opera e fa la Chiesa di Cristo, l'Eterno Sacer​dote 

consacrava particola e calice.

E la corte celeste, a terra prostrata, adorava la potestà

divina e Gesù Eucaristia.

E, intanto che il calice del sangue suo dava una fiamma viva

e la Chiesa copriva, dava ad Alceste Sé Eucaristia.

E gli angeli: ‑Venite, o genti tutte, ad adorare Eucaristico

il Re della pace.

Accostatevi agli altari a ricevere il Pane degli angeli,

che è il corpo, il sangue, l'anima e la divinità di Gesù Cri​sto.

Venite  popoli tutti in fratellanza, perché abbia ad avveni​re 

il solo ovile con un unico Pastore ed ogni famiglia

abbia a riconoscere la sublimità della vocazione verginale

e sacerdotale.

Di poi questi cori angelici, in suffragio delle anime in

pena:

“L'eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi

la luce perpetua. Riposino in pace. Amen”.

E, nello scendere gli angeli in corteo, accompagnando Cristo

nell'ospizio cantavan:

“E Tu, del Rosario Regina Sacerdote potente, ascolta clemente

la prece del cuor.

Guarda benigna al Pontefice. Che sia dei nemici della verità

conquistatore, proprio per Te, o Immacolata Sacerdote!”.

Ed entrato nel piccolo casolare, senza gestire,

Gesù Cristo dice:

‑Ho amato gli uomini fino a morire in croce e per applicare

a tutti la Redenzione di nuovo in terra d'esilio son torna​to,

perché abbia a trionfare il Cuor della Madre Immacolato

per la salvezza universale.


9‑11‑1980

L'angelo della verginità, nel venire ad accompagnare Cristo

sull'alto globo, dice questo:

‑Chi circonda questo grande evento, cioè l'Opera divina,

sia sottomessa a quanto Cristo fa e opera nella sua Opera

divina e segua l'alta via per fare in modo che, nel silenzio

e nel nascondimento, il retto sacerdote non abbia più

a scioperare, ma abbia in sé la vita nuova che Gesù Cristo

gli sta dare,

perché abbia a conoscere che è stato ritornare-.

E in questo metodo che mai si cambierà

Cristo Re Redentore saliva

e dentro il santuario all'altare l'olocausto compiva.

La Madre di Dio Sacerdote la benedizione domenicale aposto​lica 

impartiva, nel momento che Cristo Ritornato consacrava

particola e calice e poi offriva.

E intanto che la fiamma del calice dava luce viva

per la resurrectio et vita in regalo alla Mistica Chiesa

che ha fondato,

gli angeli della pace in coro cantavan e suonavan:

“Evviva la Sacerdote Vergine Maria

che col suo manto verginale tutta l'umanità sta coprire,

perché non possa la forza astrometrica, essendo il tramonto

del mondo, distruggere l'umanità, perché molte colpe ha!”.

E Gesù Cristo benefico all'altare:

‑Per non che avvenga questo son stato ritornare e così

istituire, perché l'anima consacrata e a Me donata nell'umil​tà 

e nel nascondimento lodi a Dio in Trino dà.

E poi gli angeli in coro tutti assieme:

“Sii Tu Sacramentato e da Ritornato amato, veduto e conosciu​to, 

e che tutti i popoli si abbiano davanti a Te Sacramentato

ad inginocchiare,

in pace e in verità la legge di Dio ad osservare”.

E, intanto che la Madonna benediva dal seggio glorioso,

gli angeli cantavan per i popoli:

“Miserere nostri, Domine, miserere nostri.

Santa Madre, deh, voi fate

che la luce che il tuo Cuor sta dare

abbiano tutti i popoli a constatare,

e l'amor materno sacerdotale che stai portare”.

Poi si scendeva e nell'ospizio Cristo rientrava

nel silenzio e nel nascondimento,

per dar luce a tutti del perché sta nel SS. Sacramento.

Cronaca

Suprem momento.


10-11‑1980

Ancor oscuro era in terra d'esilio

e Gesù Cristo già sull'alto globo ove non vien notte era.

Salì come lampo per tornare,

per dopo in terra d'esilio dagli angeli suoi farsi accompa​gnare.

Vero diario di amore che deve portare a salvezza tutta la

popolazione.

La pianta campanile a festa suonava.

Cristo Re dentro il santuario entrava e all'altar si acco​stava.

In un attimo il santuario di cori angelici era empito,

mandati dal Paradiso per presidiare all'olocausto dalla

Madre di Dio, perché Lei benedicente si trova

per tutti i figli di terra d'esilio che sono in prova.

E gli angeli cantavan:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite agli altari ad adorare,

venite con noi angeli nei santuari insieme a cantare

e onore e gloria al Redentore Eucaristico a dare.

Venite tutti, figli di Eva,

a ricoverarvi sotto il manto della Vergine Sacerdote Pura

Eva”.

Poi fu cantata la Salve Regina

e al Sanctus fu dato dai sette angeli apocalittici

un evviva.

Gesù Cristo consacrava ostia e calice

e, dopo che gli angeli han fatto la debita adorazione,

in fuoco di amore andava il sangue del calice a illuminare

il ministro che vuol essere ancor del suo Cristo.

Poi dava Sé Eucaristico.

E gli angeli:

“Noi ti adoriamo, o Cristo Re.0 Re di pace, o Re d'amore,

noi ti amiamo e ti staremo amare,

perché il nostro Creatore e Redentore ti stai trovare”.

Poi fu recitato il "Gloria Patri et Filio et Spiritui
Sancto" in onore della SS.Trinità, perché al Padre spetta

la creazione, al Figlio la redenzione e allo Spirito Santo

l'amore con la santificazione.

E l'angelo al pulpito:

‑Ecco quello che deve fare il cristiano:

vivere il suo Battesimo. Osservare la legge di Dio compiendo

i doveri del proprio stato, dando così buon esempio, se i popoli 

devono venir tutti alla Chiesa di Cristo

e così potere ancora insegnare e amministrare i sacramenti

il ministro.

E col canto dell'Ave Maria si scendeva e sol l'alba

spuntava, mentre sull'alto globo ove è sempre giorno,

là gli angeli in aspettativa del Dolce Cristo son sempre

pronti, in qualunque ora,a dargli il buon giorno.

Rientrava nel piccolo abitato il Padron del mondo, tre volte

Santo, il Redentore del genere umano, dando a tutti buon esem​pio 

e incitamento al distacco dai beni caduchi, a vivere in

pace e in fratellanza, se l'umanità deve continuare


e il Salvatore continuamente starla beneficare.

E, dopo aver adorato gli angeli Gesù Venuto nella sua

onnipotente bontà e misericordia, sono andati verso

l'orizzonte sconfinato a  proclamare le glorie e il potere

di Re d'Israele che ha la Vergine Sacerdote Maria,

così atti​rando al suo Cuore Immacolato tutte le genti.

Cronaca

I fari dell'errore cominciano a diventar spenti.


11‑11‑1980

La musica apocalittica,  questi capi angeli, sono venuti

a prendere Gesù Cristo per accompagnarlo e fargli onore

nella salita.

E, alla porta rivestito dall'angelo Michele di paramenti

rossi, segno di amore infinito ora nel Ritorno, entrava

con gaudio con la Personalità divina, quale Lui è, e 

si acco​stava all'altare.

Gli angeli apocalittici han consegnato gli strumenti

che suonavano agli angeli della pace e loro sette con le

torce accese han circondato l'altare dell'Agnello senza

macchia intanto che celebrava.

Fu recitato da questi per tutti i popoli, da uno per tutti): 

"Gesù d'amore acceso, non ti avessi mai offeso. Ti ringra​zio 

che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal Ciel in

terra sei sceso.

Da' alla Chiesa che hai fondato questo sollievo!".

E quelli che erano in possesso di questi strumenti 

han suo​nato il Veni Creator.

E prima della consacrazione:

‑Gesù Cristo tre volte Santo, tornato dal Padre in terra

d'esilio per applicare la Redenzione ad ogni uomo, accetta

da noi angeli l'adorazione, la fedeltà e l'amor che ti 

con​traccambiamo, proprio perché, tramite il trionfo del Cuore

Immacolato della Vergine Sacerdote tua Madre, sia il popolo

dei suoi falli pentito e domandi perdono del suo peccato

e così venga salvato.

Poi Gesù Cristo consacrava particola e calice e poi offriva

Sé Eucaristia.

E con la luce del sangue suo del calice toglie la nebbia

di cui qualche malintenzionato voleva coprire la Chiesa

sua Sposa.

E così più lucente del sole, con questo splendore, sarà di lu​ce,

di evangelizzazione e di consolazione a tutta la popola​zione.

E continuando ancor con suoni e canti:

"Veni, Sancte Spiritus, et emitte coelitus lucis tuae radium".

E, dopo dieci minuti dell'eternità, gli angeli prostrati a

terra cantavan:

‑La tua volontà è anche la nostra.

Fa' che trionfi la verginità e il sacerdozio materno

della Madonna!-.

A questo, Lei benediva e alla Fondazione si univa

per far che sia vista che è la Mistica Sposa dell'Agnello

che si pasce tra i gigli e, tramite la Sacerdote Immacolata,

sia capito che Dio Creatore e Redentore ama d'infinito amore

tutti i figli, e le figlie, di terra d'esilio.

Poi gli angeli apocalittici l'hanno di nuovo accompagnato

con suoni a canti nell'ospizio e poi son ritornati sulla

città di Dio, per poter di nuovo, quando ancor là salirà,

far corteggio al Re Divino, al comando che gli darà

la Sacerdote Madre di Dio.

Cronaca

Calmo e tranquillo è l'Uomo Dio nell'ospizio.

Sia così anche il suo ministro, non sia per niente nervoso

e non metta da nessuna parte scompiglio, perché il Mistero

compiuto dura in eterno, perché dovrà diventare una cosa sola

con la Mistica sua Sposa e farla così, come Lui, gloriosa.


12‑11‑1980

L'arco trionfale cavalcava il piccolo casolare

e tramite questa luce la pianta campanile si sentiva suona​re.

Come lampo Gesù Cristo ha voluto trovarsi sulla città 

di Dio e dentro la Gerusalemme Celeste si inoltrava; e gli

angeli con gioia suonavan e cantavan al suo arrivo, per così

assicurare ai figli di terra d'esilio l'infinito amore

che il Redentore gli sta portare.

Nell'accostarsi il Dolce Salvatore all'altare,

gli angeli hanno presentato le armi al Re della pace,

ed erano ceri accesi e lampade ardenti, suonando e cantando:

“Da' della tua luce divina alla Fondazione.

Da' speranza di perdono a tutta la generazione.

Fatti conoscere nel tuo Ritorno e Sacramentato al popolo 

di Dio, perché sia di strada e di invito a tutte le genti

ad entrare a far parte col Battesimo della Chiesa militante

di Dio”.

L'organo, che è l'aquila che fa da baldacchino, si accordava

con gli strumenti a corda che suonavan, e i sette angeli

apocalittici che circondavan l'altare lodi a Cristo Cele​brante 

e all'Immacolata Vergine Sacerdote cantavan.

La Madre Sacerdote di Dio benediva dal Paradiso,

Cristo Re all'altare consacrava particola e calice e poi

offriva Sé Eucaristia

e luce divina dava la fiamma del sangue suo in splendore,

per far intendere che alla benedizione eucaristica del 1948

è stato tornare al Congresso Eucaristico per l'operaio.

E l'angelo del Mistero al pulpito così spiega:

‑Nell'operaio è compreso il lavoratore, la penitenza che Dio

ha comandato ai progenitori:

"Lavorerete col sudore della vostra fronte, guadagnerete

e così mangerete!"

Ma ora, dopo che Cristo la sua Chiesa ha fondato, per operaio

s'intende i collaboratori di Lui, che sono i sacerdoti, nella

sua Vigna.

S'intende anime vergini e vergini che compongono il lavorio

di seminare e raccogliere la messe:

ecco frumento e uva, perché sia benefico il lavorio di ogni

famiglia che dà il suo contributo, sia nel lavoro manuale,

sia nella fatica mentale ad imparare ed insegnare, sia per il

bisognoso, sia per il padrone, sia per ogni sorta di dipenden​te,

perché ognuno deve onore e gloria al suo Dio rendere.

Anche il lavoro casalingo, benedicendo la Madre di Dio, è di

profitto a tutti, questo lavorio nel nascondimento, dando

ognuno il suo contributo per sé e per tutti i fratelli,

perché ha adoperato nell'operare l'eroismo che è dovuto ad

ogni faticoso lavorio, per essere complici, per l'olocausto

che fa Cristo, dell'applicazione della redenzione ad ogni

uomo.

Prima Gesù nell'era cristiana ha dato il suo sangue

in remissione dei peccati nel sacrificio incruento,

ed ora, nel compiere l'olocausto nella sua Venuta, dà il fuoco

dell'infinito suo amore per bruciare il male e purificare

il bene, perché sia accetto all'Eterno Padre e ché lo Spirito

Santo dia ai popoli preparati il dono del santo timor di

Dio.

Poi si scendeva; l'alba spuntava e raggi di verità dava.

Cristo rincasava e la Madre di Dio con la corrente mariana

presentava una scala per far salita, per raggiungere e 

com​prendere la Venuta del lor Maestro Divino.


13‑11‑1980

Gli angeli della pace venuti dall'alto e i due capi da Roma

per accompagnar Cristo sull'alto globo, prima di partire

son stati col Divin Ospite a parlare.

E su questo han ragionato:

‑Il tuo Ritorno è segreto.

Che fa spiccare che sei tornato è la sapienza che hai dato,

perché la Chiesa che hai fondato è una sola.

E quest’ Opera divina che Tu hai compiuto sta:

che sei venuto Celebrante e Operante a dare col calice che

Tu consacri la luce per il terzo tempo alla Chiesa Mistica

tua Sposa, elevando la verginità donata fino al tuo Cuore

e il sacerdozio ministeriale vergine alla statura tua.

E, ove con questi spiriti celesti il Maestro Divino

si assentava da terra d'esilio e prendeva possesso sull'alto

globo della Celeste Gerusalemme, la Madre di Dio Sacerdote

dava una solenne benedizione di comprensione, ché il ministero 

sacerdotale col suo Capo abbia a raggiungere la conoscen​za 

del Ritorno del Figlio dell'uomo, per dare alla Chiesa che

ha fondato un nuova capacità di comprendere, di vedere e di

sapere, per potere portare a Cristo tutte le genti.

Gesù Cristo si accostava all'altare e celebrando consacrava

particola e calice e poi offriva all'Istrumento che adopera

Sé Eucaristia.

Questa luce del sangue suo del calice vivifica la Fondazio​ne,

facendola viva, al momento preciso, per la sua Venuta,

perché per la vivacità che il Redentore le dona sia saputa

dalla Fondazione la sua Venuta:

e così, in unità col suo Divino Sposo, possa trovarsi ora

e in eterno gloriosa.

E Gesù con amore infinito così si esprime all'altare,

intanto che gli angeli lo stanno ascoltare:

‑Riposa ora, anima consacrata e donata, insiem col vergine

sacerdote, sul mio Cuore, perché per l'amor che entrambi mi

portate abbia al mondo peccatore a perdonare, cioè agli​

abitanti del basso globo in prova.

Confidare nella mia Madre Sacerdote giova,

cioè è necessario, perché Lei ha il potere di Re d'Israele

e in parte all'Altissimo nel gaudio siede.

E l'angelo del Mistero, prima di scendere:

‑Date per i trapassati una prece!

E questi obbedienti:

"Miserere nostri, Domine, miserere nostri!".

Questo è quel che dicono le anime in pena.

E, continuando, gli angeli:

“Regina Sacerdote del Purgatorio, abbi pietà di tutte le ani​me 

in purgazione. Da' a tutti sollievo e a quelle preparate

la liberazione”.

Poi questi col Divin Maestro scendevan; e anche i due angeli

alti Canadesi l'accompagnavano nell'ospizio, poi verso Roma

andavan, passando prima dalla Chiesa della Madonna delle

Grazie a Brescia, poi nel duomo di Milano, salutando Gesù

Sacramentato, poi verso Roma ad abbellire la sapienza che

Cristo ha dato, dando sicurezza che non è un tradimento

il compiuto Evento.

E l'angelo del Mistero nell'ospizio:

“Madre nostra Sacerdote, fiducia nostra;

Madre Sacerdote di Te, Cristo Re, fa’ che sia conosciuto che

parla è il tuo Divin Figlio.

Presenta Tu, col tuo purissimo Sposo S. Giuseppe, il trino

giglio.


14‑11‑1980

Già gli angeli dentro il santuario cantavan

quando Cristo Re là arrivava

e così fu accolto con gioia ed amore il Padron del mondo:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite tutti festanti, o popoli tutti, davanti agli altari

a ricevere dal sacerdote i divini sali

e così, pentiti del proprio errore, pronti a ricevere Cristo

nel Sacramento d'amore”.

Proprio nel momento che Gesù Cristo celebrava,

la musica degli angeli della pace melodia dava,

dopo aver recitato l'atto di dolore per tutte le genti.

I sette angeli apocalittici presentano i ceri accesi

per partecipare alla santità del rito eucaristico

che compie l'Eterno Sacerdote, consacrando e offrendo,

compiendo l'olocausto.

E quello del Mistero al pulpito:

‑Tu sei il Santo dei santi, il Dominatore dei dominanti,

il Re della pace insieme ai collaboratori della concordia.

Tu sei il Figlio di Dio vivo e vero che fosti il vincitore

della morte con la risurrezione.

E così ora sei ritornato, manifestando la tua padronanza

su Cielo e terra, dando sicurezza a tutti gli uomini

del tuo amore infinito.

La fiamma del calice si innalzava e, facendo contatto

col roveto acceso che mai verrà spento, scoppiava un incen​dio.

E intanto che comunicava l'Istrumento, il Salvatore diceva:

‑Della vita mia divina alla Chiesa Mistica Sposa rendo.

E gli angeli tutti assieme, associandosi all'organo che è

l'aquila d'oro che fa da baldacchino:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore

che per immenso amore di tutti i cuori è re.

Venite, o genti tutte, e dal Cuor di Cristo attingete

e alla fontana dell'acqua viva statevi dissetare,

perché la Madre dell'Eterno Sacerdote vi sta tutti benedire

e con sacerdotale amore col suo manto sta tutti coperchiare.

O Cuore di Gesù, il nostro Tutto sei Tu.

Sei Tu, perché sei Dio in Trino, che ci hai creato.

Sei Tu che ci hai redento.

Sei Tu che Celebrante e Operante sei tornato

per applicare la Redenzione ad ogni nato.

O Cuore di Maria, porta a salvezza l'anima mia!”.

Poi si scendeva, cioè come lampo Cristo si trovava nell'ospi​zio 

e col suono della fanfara angelica dà alla sua onni​scienza inizio.

Massima

Se vuoi essere felice, o uomo, ama la virtù e fuggi il vizio.


15‑11‑1980

La musica degli angeli Micheli con forza astrometrica

e con squisita bontà son venuti nell'ospizio ad invitare

Cristo Gesù a salire sull'alto globo per la celebrazione.

Il Divin Maestro acconsentì e insiem salì.

E alla porta del santuario gli angeli, suffragando le anime

in purgazione:

“La pace dei santi concedi, o Signore, ai morti aspettanti

l'eterna mercé”.

E intanto che saliva all'altare:

"Requiem aeternam dona eis, Domine. Lux perpetua luceat eis.

Requiescant in pace. Amen.", specie per le anime purganti

sacerdotali e verginali, e per tutte le persone care al popo​lo di Dio.

Gremito di angeli era il santuario ad assistere all'olocau​sto.

E i sette angeli apocalittici che circondano l'altare:

“Kyrie eleison. Christe, eleison.
Sii misericordioso verso tutto il popolo e pietoso per tutte

le anime gementi”.

Fu suonato il Credo in stile ambrosiano.

Poi al pulpito l'angelo del Mistero ha cantato

l'Ave Maria, intanto che la Sacerdote Vergine Maria

stendeva il suo braccio misericordioso su tutti i popoli

vivi e trapassati.

E, intanto che gli angeli della pace davano un'armonia

con strumenti a corda, l'Eterno Sacerdote consacrava partico​la e calice.

E, intanto che la fiamma del sangue suo in luce ardeva

e lume di luce donava alla sua Chiesa, l'angelo del Mistero

cantava:

“Nell'appressarmi io tremo. Temo la potenza di un Dio.

Degno non son io di tanta tua bontà.

Vieni nel mio cuore e non tardar più, o Sacramentato mio

Gesù”.

Poi offriva Sé nel Sacramento d'amore, dicendo:

‑Dei figli di terra d'esilio ho compassione.

Gli angeli si son prostrati a terra in adorazione,

dando le lampade ardenti una luce misteriosa di illuminazio​ne 

in onore a Cristo che ha compito l'olocausto e che dà ai

popoli tanta luce per saperlo conoscere ed amare.

Così il clero retto sale sulla via tracciata dalla nuova

autorità che il Redentore per la sua Venuta gli offre e gli dà.

E ancora l'angelo del Mistero:

“Ti ringrazio, o Gesù caro, che sei venuto nel mio cuore,

che di me hai preso possesso, e così adorazione, fedeltà

e amore a Te rendo:

d'essere tutto di Te mi sento”.

Poi lodi a Maria Santissima si cantavan e col Divin Ospite

si scendeva.

L'ora della resurrezione era.

Per chi vuole, la luce impera.

Proclama che fa l'angelo del Mistero nell'ospizio telefonan​do,

in presenza di Gesù Cristo:

‑Tieniti cara, o anima consacrata e sacerdotale, l'ora presen​te.

Non lasciar passare la grazia santificante che Gesù Cri​sto 

ti offre. Contraccambia l'amor che ti porta, se la Sacer​dote 

Madre a tutti i battezzati e a tutte le stirpi deve

aprire la porta, perché possano entrare a far parte della

comunità dei figli di Dio.

Non essere tu di ostacolo a Gesù Ritornato.

Non tradire il Cuore Immacolato Sacerdotale dell'Ausiliatri​ce.

Massima

Chi a Dio s'è donato, sia.

Chi è pentito dei propri errori, può aver misericordia.

E chi ostacola la bontà di Dio, all'istante stia smettere,

per non attirare su di sé e sugli altri la divina vendetta.

Non faccia duello con l'amor di Dio, per non trovarsi in ab​bandono.


16‑11‑1980

Gli angeli Raffaeli sventolando le ali,

che vuol dire chiamare all'alto,

facevano un venticello nell'ospizio, chiedendo così

a Gesù Cristo di salire con loro.

Il Dolce Ospite subito ha acconsentito

e insiem con loro sulla città di Dio è salito.

E, entrando nella Celeste Gerusalemme rivestito di paramenti

lavorati in oro (e fu l'angelo Raffaele che ha fatto questo),

all'altare si accostò.

E, intanto che i sette angeli apocalittici davano con 

stru​menti a corda armonia, l'Eterno Sacerdote 

incominciava la celebrazione.

E il Canadese al pulpito:

‑Meraviglia di bontà divina: Gesù Cristo che acconsente

all'invito degli angeli suoi per il comando che gli ha dato

la Madre Sacerdote di Dio, perché voleva anche questo mattino

che compisse l'olocausto, così Lei in continuazione tramuta

il castigo nel grande auspicio, a pro di tutti i nati:

dei giusti e dei peccatori,

di chi ama la Chiesa che Cristo ha fondato

e anche dei persecutori.

Carità materna sacerdotale della Madre del Salvatore.

E che era la Madre di Dio lo testimoniò ai piedi della croce

al Calvario ed ora nel comando a Lei dato dalla Triade

Sacrosanta di Re d'Israele lo proclama, nel trionfo del suo

Cuore Immacolato.

L'Eterno Sacerdote si inoltrava finché, consacrando, dopo

elevò particola e calice perché gli angeli presenti avessero

ad adorare le sacre specie.

Poi diede di sua mano Sé Sacramentato

e la luce del calice al ministero sacerdotale venne regala​ta.

E gli angeli apocalittici, ancor continuando a suonare:

“Ti adoriamo ogni momento nel SS. Sacramento e nella volontà

tua da Ritornato, perché il mondo venga salvato”.


Poi sette minuti di silenzio adorando, tramite il Salvatore

Ritornato, la luce che offre lo Spirito Santo.

Poi si scendeva e in canto questo si diceva, perché Gesù

rincasava, provocando tra i popoli il santo timor di Dio:

“O Fuoco santificatore e purificatore,

da' timor santo a tutta la popolazione,

perché abbia a rendersi conto il clero che è tornato

alla benedizione eucaristica il Padron del mondo”.

Questa è la potestà che dà alla Chiesa il compiuto oggi

olocausto e la benedizione che intreccia la Madre Sacerdote

di Dio all'olocausto, a pro di tutti i nati.

E Gesù nell'ospizio:

‑Siate tutti, popoli miei, illuminati.


17-11‑1980

Anche questo mattino, lume di luce, Gesù Cristo saliva

sull'alto globo nel santuario a celebrare.

Come lampo là andava e dentro il santuario all'altare

incominciava la celebrazione.

All'atto gli angeli empivan la cattedrale

e con canti e suoni Gesù stavan ringraziare,

perché intanto notte non viene sul basso globo, ma la luce

mariana non lascia scorgere oscurità e allontana i castighi

del tramonto, perchè è la Madre di Dio che impera

e, per potere del suo Divin Figlio, Lei opera col suo amor

materno da Re d'Israele.

Benedicente Lei si trova sul seggio dell'infinita misericor​dia,

che è quel bacino d'unzione su cui nel 1960 fu portata

dagli angeli all'Apidario, proclamando la sua potestà divina,

a Lei regalata perché Madre Sacerdote di Dio,

davanti al suo Divin Figlio già ritornato per la Chiesa

che ha fondato; e questa lo saprà

quando il Fondatore vorrà.

E così si è mostrata:

‑L'ho vinta a pro del clero, lasciando in croce greca la mia

impronta: Sono la Sacerdote Immacolata-.

E su quel trono benedicente ogni mattino annuncia, tramite

gli angeli suoi, che il suo Divin Figlio sopra gli otto cieli

sale sull'alto globo dentro il santuario a consacrare

e così a celebrare l'olocausto.

E così avviene.

I cori angelici suonavan e cantavan,

l'Eterno Sacerdote calice e particola consacrava

e poi Sé Sacramentato regalava.

E la luce del calice, del sangue suo si infonde in potestà

e in potere di far conoscere a tutte le genti Chi è Gesù

Cristo: la seconda Persona della SS. Trinità, cioè il Verbo

che ha creato tutte le cose e che si è fatto carne,

nato da Maria Vergine per opera dello Spirito Santo e morto

in croce per redimere; e il terzo giorno è risuscitato

per mostrare che aveva la Personalità divina; e con questa

potenza è ritornato.

Gli angeli adoravan questo eccelso Mistero del corpo,

sangue, anima e divinità, eucaristico,

in pieno comando della Madre Sacerdote di Dio di andare 

nei templi ad adorare e a supplire ove l'uomo sta mancare,

perché Dio in Trino abbia di tutti ad aver misericordia

e, al pentimento, a perdonare.

Scendeva il Divin Maestro ancora nell'ospizio, nel nascondi​mento,

richiamando sacerdoti e vergini alla fedeltà

per la donazione fatta ed a vivere nella santa e divina volontà.

Rientrava nel piccolo casolare il Divin Ospite senza nessun

bordello, nessuno scoppio di meraviglia; e così diceva:

‑Voglio che abbia a padroneggiare nel mondo la Mistica mia

Sposa, che è la Chiesa mia che ho fondato, perché con amore

coniugale la sto amare, perché tutte le genti deve radunare

sotto il manto della Sacerdote mia Madre e far diventare

tutti figli di Dio col sacramento del Battesimo.

Poi dice nell'intimità all'Istrumento che adopera:

‑Nella mia Venuta non ho portato neanche un centesimo,

ma la vita eterna a tutte le genti assicuro.

Non son tornato per essere pagato con nessuna moneta,

ma dell'amor che porto voglio essere contraccambiato.


18‑11‑1980

I settantadue bronzi della pianta campanile all'orario della

Resurrezione suonavan l'Ave Maria, nel momento che Gesù

Cristo saliva sulla città di Dio e con la corte angelica

entrava nella Gerusalemme Celeste e si accostava all'altare

per la celebrazione.

Gli angeli che presidiavano questo mattino all'olocausto

portavano tutti un ramoscello d'ulivo lucente, onorando così

l'Eterno Sacerdote e la Sacerdote Madre di Dio che benediva

dal seggio divino tutto il popolo di terra d'esilio.

Poi gli angeli apocalittici che circondavan l'altare

sventolavan la bandiera papale, il Closse e il Sacario 

il vessillo vergineo e intanto per tutte le genti dicevano 

il Confiteor.

Invece il Canadese del Mistero saliva al pulpito e rinnovava

le promesse battesimali per tutto il popolo di Dio, richia​mando 

così tutti i popoli col desiderio e col fatto a voler

essere battezzati, assicurandosi così la vita eterna.

Intanto quelli dell'Annuncio han cantato sommessamente

il Sanctus: “Santo, tre volte Santo sei Tu, Re degli eserci​ti,

Dio in Trino, Cristo Redentore, Tu che sei l'Umanato Verbo.

Ti ringraziamo che sei asceso qui in alto a far celebrazio​ne”.

E così, accompagnato il Verbo Incarnato Ritornato dalla 

melo​dia dell'aquila d'oro che fa da baldacchino, consacrava ostia

e calice, poi regalava Sé Eucaristia.

La luce del calice del sangue suo la dà alla Chiesa Mistica

Sposa, perché abbia a diventare un faro di luce, 

per illumina​re tutte le genti.

E gli angeli al completo:

‑Che sia visto da tutti i popoli l'acceso roveto.

Che tutte le genti vengano a prostrarsi davanti agli altari

ad adorarti nel Sacramento d' amore, giacché Tu hai voluto

rimaner prigioniero per nostro amore.

Poi si scendeva ancor con gli angeli in compagnia che davan

squilli di gioia e che nella strada di discesa gettavano i

rami d'ulivo lucenti per far comprendere che è il terzo tem​po

e che bisogna seguir le orme del Salvatore e raccomandar​si 

all'Immacolata Sacerdote, che Lei è Madre della Chiesa

e farà intendere il perché la Fondazione dà questo splendore

di verità, di bontà e di capacità,

perché il suo Mistico Sposo è Via, Vita e Verità.

Così il Divin Maestro rincasava e gli angeli cantavano,

empiendo il firmamento come le stelle quando il cielo è

sereno si vedono in sera  luccicare.

E così suonavan:

“Quando la notte si avanza noi invochiamo Te, o Sacerdote

Immacolata, nostra speranza.

Noi ci affidiamo a Te, noi vogliamo star vicini a Te,

perché sei la Madre del nostro Cristo Re”.

Conclusione

Gli angeli cantavan, il ciel stellato la luce dava, la Madre di

Dio dal Paradiso benediva, così la luce che Cristo è tornato

alla sua Chiesa arriva.

Morale

Guai all'uomo che rifiuta l'amore che offre il suo Redento​re,

perché si mette in pericolo di disperazione!


19‑11‑1980

I sette angeli apocalittici con le torce accese

son venuti nell'ospizio per accompagnare sull'alto globo

Gesù Cristo.

E così avvenne. E trionfalmente entrò nella Gerusalemme

Celeste.

Gli angeli suonavan all'arrivo del Maestro Divino lodi alla

Madonna, l'antica preghiera:

“La pastorella sulla collina a Te, Gran Vergine, umil s'inchi​na...

A Te consacro questo mio cuor, ogni suo palpito, ogni dolor”.

E così all'altare era l'Eterno Sacerdote a celebrare 

con gli angeli suoi in gaudio e contento 

che onore e gloria gli rendono.

Il Redentore ha sempre questo corteggio nel salire e nello

scendere, per richiamare tutti i popoli che han l'anima

da salvare.

Fu suonata dagli angeli dell'Annuncio la Salve Regina.

Poi il Re Paciero, Cristo, consacrò particola e calice 

e poi offrì Sé nel Sacramento d'amore.

E la fiamma del sangue suo in splendore

dà forza e calore alla Chiesa sua Mistica Sposa che deve

vivere di Lui, se deve le turbe col Battesimo far figli di

Dio e in seguito ammaestrarli e dare a loro continua luce,

perché possano accostarsi ai sacramenti loro doverosi, a seconda

dell'età: Confessione e Comunione, Cresima o Confermazione, e

a seconda di dove Dio chiama: alla verginità e al sacerdozio

o allo stato comune del matrimonio.

L'angelo Canadese al pulpito questo ha spiegato e poi conti​nua:

‑Chi è chiamato ad uno stato più sublime, nella famiglia

deve battere rigorosamente la via della perfezione, per por​tare 

le famiglie alla santificazione e tornare alla famiglia

quello che loro ha dato, invece che sul materiale, sullo spi​rituale.

Gesù vuole essere pagato da chi è privilegiato, perché sia

universalmente il benefattore, come il Redentore, di tutti i

nati, di tutti gli uomini, perché tutti abbiano profitto,

specie sullo spirituale, da quello che alla Chiesa Cristo ha

dato e dà, per insegnamento e sprone e per usare a tutti

carità.

Poi gli angeli prostrati a terra adoravan l'amore infinito

che Dio porta a tutta l'umanità.

E, intanto che la Madonna benediva, gli angeli alla Madre

Sacerdote di Dio si univan, beneficando l'uomo, adorando

Dio in Trino, cantando nello scendere col Divin Maestro

le lodi a Dio.

Gesù entrava nell'ospizio.

Gli angeli salutavan il lor Maestro Divino e quello

dell'Annuncio portava in mano una pergamena con su l'indi​rizzo 

di dove i cori angelici dovevano oggi in massa andare,

distribuendosi su tutti i continenti.

Morale

Attenti tutti alla misericordia che la Madonna Sacerdote dà,

all'amore materno sacerdotale che verso tutti porta ed ha!


20‑11‑1980

‑Scrivi ‑dice l'angelo dell'Annuncio all'angelo del Mistero‑ 

scrivi il nuovo indirizzo di come in avvenire opera Gesù

Cristo.

Lui scriveva e sulla tavola tonda di elettricità deponeva

e poi seguiva il Divin Maestro nell'ascesa.

E, arrivando sull'alto globo dentro il santuario, veniva

applaudito dalla corte celeste che con giubilo, nell'incomin​ciare 

la celebrazione all'altare, cantava il Te Deum,
in ringraziamento alla Triade Sacrosanta: al Padre per aver

dato il placet; al Divin Figlio, al Redentore, per essere ri​tornato 

tra il popolo di terra d'esilio; e allo Spirito Santo

per la luce che infonde nei cuori e per l'invito che dà

a tutti alla santità e per il possesso che della Mistica 

Chiesa di Cristo ha.

Poi Gesù Cristo, tra armonia celestiale (e la Madre di Dio

Sacerdote benedicente dal seggio della gloria) consacrava

particola e calice e poi offriva Sé Eucaristia;

ma la meraviglia miracolosa e prodigiosa è che il calice del

sangue suo va in fiamma ardente e, siccome va alla Chiesa

che ha fondato, nessuno la può spegnere.

Ecco l'amore infinito dell'Uomo Dio ad applicare la Reden​zione 

ad ogni nato per la consacrazione e l'olocausto che

Lui compie: tutto per farsi conoscere, per farsi amare e così

i popoli al servizio di Dio, poterli col premio eterno con​traccambiare 

e in eterno, nel godimento, di ciò che han fatto starli premiare.

E gli angeli apocalittici:

“Cristo, vita et resurrectio nostra, miserere nobis (per i

popoli).Cristo, nostro Redentore, con lo starti amare e ser​vire 

ti ringraziamo, perché in eterno insiem con Te vogliam

venire e con Te stare”.

E per il clero:

“Gesù Cristo, nostro Divin Maestro, mostraci la via che

dobbiam seguire.

Fa' che un solo ovile con un sol Pastore abbia ad avvenire”.

E la Madonna dal Paradiso, tramite l'angelo dell'Annuncio:

‑Sì, figli miei primi, a patto che abbiate ad essere sottomes​si 

all'Istrumento primo e alla gerarchia che è unita al Capo.

E, nella continenza dei costumi, a vivere il vostro celibato

già siete scritti sul libro della vita in unità con Me,

nel trionfo del mio Cuore Immacolato.

Le lampade ardenti han dato una luce fulgida

per del Redentore la Venuta;

poi col Maestro Divino, che di nuovo scendeva in terra d'esi​lio,

l'hanno accompagnato, suonando:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre così pura e santa il mondo non ha.

Ricopiando Te, Tu sei la nostra fortezza.

Imitando Te, sicuri che arriviamo a salvezza.

Guardando a Te, luce verginea, desideriamo il Paradiso,

per trovarci insiem con Te, o Madre Sacerdote del nostro Dio”.

L'ospizio accoglieva Cristo.

Gli angeli con i fedeli che si accostano agli altari

andavano ad adorare Gesù Eucaristico, amando, riparando, 

rin​graziando per chi non ama, per chi non adora, per chi non

ringrazia.

Morale

L'alba del Ritorno del Redentore è spuntata

perché il terzo tempo, che è il tramonto, l'ha scolpito

nel cuore ogni uomo.

Come la generazione deve finire per incominciare,

così è del tempo presente, quando Gesù Cristo, che è Dio,

sospende.


21‑11‑1980

Con aria primaverile arrivavano gli angeli nell'ospizio

per accompagnare sull'alto globo Gesù Cristo.

Subito il Salvatore con loro salì

e come lampo alla porta del santuario si trovava

con i cori angelici che cantavan e lo circondavan.

Tutta la Gerusalemme Celeste fu empita dei cori angelici

che presidiavan all'olocausto, dando solennità che dovrebbero

dare gli uomini, per manifestare la lor figliolanza

che Gesù Cristo gli ha regalato con la Redenzione.

E così tutti a terra, prostrati in adorazione,

finché l'Eterno Sacerdote consacrò e offrì.

E poi il calice ha dato uno scoppio di luce

che il ministro di Dio ove parla il suo Divin Maestro ridu​ce.

E, intanto che comunicava l'Istrumento, con le braccia in alto

gli angeli hanno intonato il vespro della Madonna, facendo

due cori: gli angeli apocalittici intonavan, gli altri corri​spondevan 

e intanto gli angeli godevan 

della presenza natu​rale di Gesù,

perché senza di Lui il suo clero continuare non può più.

L’Ave maris Stella fu cantata nello scendere con il Divin

Maestro ed il Magnificat nell'allontanarsi, questi spiriti

beati, per ordine della Madonna, in un santuario ad adorare

e a ringraziare sulla terra del Pontefice.

Cronaca

La Madonna Sacerdote benediva nello scendere; e lo splendore

che dà il sangue di Cristo in fiamma nessun intervento umano

può farlo morire, perché imperioso è il comando di Dio.


22‑11‑1980

L'angelo Sacario questo mattino sull'alto globo l'arpa

suonava, la pianta campanile dava tocchi di richiamo agli

angeli di scendere dal Paradiso ad empire la cattedrale.

Cristo Re là stava arrivare;

e, intanto che lo rivestivan di paramenti bianchi per la ce​lebrazione, 

risuscitava martiri e vergini e vergini sacerdo​ti;

e così, per potestà del Cristo Ritornato, l'uomo risorto

entrava nel gaudio.

E accostandosi all'altare l'Eterno Sacerdote, l'angelo del

Mistero al pulpito così proclamava:

‑Tu che sei risorto da morte per mostrare che eri il Messia

promesso, cioè il Figlio di Dio vivo; Tu, Verbo Incarnato, che

per la tua morte e la tua resurrezione hai mostrato che sei

vero Dio e vero Uomo e, per il Fiat, Figlio di Maria Vergine

Sacerdote Immacolata, e così Fase dello Spirito Santo,

e, siccome sei la seconda Persona della SS.Trinità, hai ogni

potere su tutti gli elementi e padronanza su ogni uomo...

così noi angeli qui presenti al tuo olocausto chiediamo per​dono, 

misericordia e salvezza per tutti.

A questo punto, la Madre di Dio Sacerdote benedicente

proclamava la divinità del Divin Figlio.

Gesù Cristo, dopo aver consacrato, elevava particola e calice

all'adorazione dei cori angelici.

E, intanto che dava Sé Eucaristia, la fiamma del calice 

rivestiva la Chiesa Mistica Sposa di questa veste nuziale

che la rende la fedel Mistica Sposa del suo Sposo Divino,

come rinnovando le promesse, celebrando così le nozze 

di diamante.

E il Salvatore all'altare:

‑Tutto è compito.

Adesso manca l'adesione per la mia Venuta del ministro.

E gli angeli apocalittici:

“O Sole vivo del nostro Dio,

o luce nuova che inonda la Chiesa Mistica Sposa,

noi per tutti ti rendiamo onore, ringraziamento e fedeltà.

Fa' che la Madre tua Sacerdote ricoveri tutti sotto il suo

manto,

perché tutti i popoli, con la Chiesa docente, abbiano a dare

per il tuo Ritorno il canto”.

Poi si usciva e si scendeva:

“Regina del mondo, Maria, Madre tenera e affezionata ai figli

di terra d'esilio, sii a tutti questi d'ausilio.

Mostra che sei Madre universale di tutte le genti

e accetta dei fallaci il pentimento.

E da' a chi guida la barca di Pietro,

del Ritorno del tuo Divin Figlio accorgimento”.

Dagli angeli della pace per ritornello:

‑La barca di Pietro non può sprofondare,

perché la nave mariana deve diventare

e così questo fondamento deve volare.

Il Divin Maestro rientrava da dove era partito

e gli angeli nell'orizzonte, cantando lodi a Dio, davano un

invio di evviva anche per la calata mondiale della Vergine

Sacerdote Maria.

Morale

Con la parola Salve si deve salutare

chi per il Ritorno di Cristo si sta inoltrare.


23‑11‑1980

Una schiera di angeli della pace (son gemelli a quello del Mistero) 

scesi dall'alto globo son venuti nell'ospizio,

portando un cartellone con la scritta:

"Giorno domenicale, giorno che si deve dare a Dio,

se il Redentore deve colmare l'umanità dei suoi doni".

Il Divin Ospite insiem partiva

e in un attimo sopra gli otto cieli si stavan trovare

e nel santuario tutti assieme stavano entrare.

Prima di accostarsi all'altare si è tolto il manto regale,

per mostrare, l'Eterno Sacerdote, che il suo stile è di amare

e nei cuori di ognuno di regnare.

Poi incominciava la celebrazione.

E gli angeli apocalittici:

“Kyrie eleison, Christe eleison.

Gesù, abbi pietà e misericordia di tutti.

Gesù, abbi compassione del traviato.

Porta alla Santa Madre Chiesa che hai fondato coloro che si

sono assentati e così senza guida si son trovati.

Fa', o Madre di Dio, che ognuno, fuggiasco, sia dagli angeli

tuoi rintracciato e all'ovile portato”.

Lei a questo acconsentiva e benediva, dando la benedizione

apostolica domenicale, estendendola su tutto l'orbe cattoli​co,

prendendo così possesso di tutti gli uomini di terra

d'esilio, perché Lei è Madre universale, perché è Madre

dell'Altissimo.

Poi si proseguiva: fu suonato per sette volte l'evviva

a Cristo Re che si impossessa di tutti i popoli, dando a

tutti luce di conoscenza di Chi li ha creati e li ha reden​ti,

con a fianco, a far questo, la Fondazione.

Fu suonato il "Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto".
E l'angelo del Mistero al pulpito spiega la parola Amen,

che vuol dire che ciò che a Dio si offre, si chiede, si opera

e a Lui si dà, è sigillato con questa parola che vuol dire:

fede che non crolla, fede che ha vitalità senza vedere, fede

operante, fede sicura che ciò che si chiede Dio darà.

E, dopo questo, Gesù Cristo consacrava ed elevava particola 

e calice; e il sangue di Lui in luce darà vita continuamente

alla Chiesa che mai si spegnerà, perché Gesù Cristo l'ostia

da Lui consacrata all'Istrumento che adopera dà, che è Lui

Sacramentato in corpo, sangue, anima e divinità.

E ancora l'angelo Canadese:

‑Questo continuo di Te, Gesù, olocausto, dà contento anche

per la sua celebrazione al retto segnato.

E questo risplende su tutta la generazione:

che Tu ti trovi nel Sacramento d'amore.

E gli angeli, a pro di tutti i nati:

“Ti adoro ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran Sacramento.

Ti ringrazio che dal Ciel sei venuto e mi hai pasciuto.

Ti ringrazio che dei miei falli ti sei scordato,

e solo alla pochezza e all'amor hai guardato.

Chiedo perseveranza; fa' che tutti ti abbiano a ringraziare

e a fare a Te nessuna istanza.

Traccia sul basso globo l'arco dell'alleanza.

Poi sette minuti di silenzio, poi di là si partiva,

facendo lieto questo mattino domenicale,

ché il Salvatore in terra d'esilio tra i suoi si sta trova​re.

Gli angeli lo accompagnavan nella discesa,

così il suo Ritorno, al ministro, avendo schiarimento, 

più non pesa.

Morale

Il giorno festivo deve essere per Dio.

Ecco, la Madre del Ciel Sacerdote dà a tutti i figli di terra

d'esilio questo invito: di osservare questo comandamento.

Se si farà questo, sarà conosciuto l’Evento, e l'umanità

in pace continuerà.

Dà questo avvertimento tramite l'angelo dell'Annuncio,

perché è colui che l'ha annunciata e anche ora si trova al

servizio della Madre Sacerdote di Dio.

Che dà alla fede di chi crede e bene opera questo sigillo di

verità è la grazia che Gesù Cristo dà alla credenza, al ben

operare: e allora il sigillo che è vero senza vedere la gra​zia dà.

Questa è la forza data ai martiri che nessuno può percorrere

a diminuire né a fermare,  perché tra Dio e l'uomo nessun si

sta trovare, nella donazione, nella fedeltà e nella virtù del

bene operare.


24‑11‑1980

L'arco trionfale in tre forme splendeva nell'ospizio,

così saliva in un istante sulla città di Dio Gesù Cristo.

Sul manto che porta spiccavan le insegne regali e con questo

entrava nel santuario e si accostava all'altare per la cele​brazione.

E gli angeli apocalittici sommessamente cantavan per i popo​li,

invitandoli a meditare:

“Misero cor, deh, pensa che già peccasti assai. Tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor. Pensa che presto scorrono i gior​ni,

i mesi e gli anni: lascia alfin gli inganni e torna al tuo

Signor”.

Poi i nove cori angelici han cantato : "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis".

E ancora gli apocalittici che circondan l'altare:

“Tu sei Cristo vincitore, perché hai vinto la morte con la

resurrezione.

Tu sei il Messia annunziato dai profeti che hai redento

il mondo.

Tu sei il Cristo Ritornato dal Padre Celebrante e Operante

per applicare a tutti la Redenzione.

E così hai dato facoltà alla Madre tua Sacerdote di fare 

il Re d'Israele, perché avesse a manifestare l'amor materno,

sacerdotale che porta a tutta la generazione.

Lei dal Paradiso benedicente stende il suo manto per acco​gliere 

tutti, nessuno eccettuato, perché ognuno da Dio fu creato.

Ed ora che è il terzo tempo spicca la terza Persona della

SS.Trinità e così l'amore e la santificazione di ogni uomo,

perché una facoltà nuova dà alla Mistica Chiesa che ha fon​dato”.

Intanto che tutto questo avveniva, l'Eterno Sacerdote consa​crava 

e poi offriva Sé Eucaristia.

E la luce del sangue suo in fiamma viva mostra la Fondazione

in fase di resurrezione, simile al suo Divino Sposo, che è il

Redentore.

E suonando gli angeli: "Christus vincit. Christus regnat. Chri​stus 

imperat per Mariam. L'onore e la gloria siano a Te, Gesù

Eucaristia", si infilavan verso l'uscita.

Di poi, uscendo e scendendo col Divin Maestro, suonavan e

cantavan la Salve Regina.

Questi beati spiriti in tre parti: due son saliti

di nuovo sull'alto globo e la terza parte si è divisa in tre:

all'Apidario a prendere possesso; nella chiesa di S. Maria

ove fu vista dal fraticello sopra una pianta la Vergine

Maria (in antico la chiesa a Lei dedicata era chiamata la Madonna

dell'orto)

e l'altra parte nella chiesa parrocchiale ove fu vista la

Madre di Dio Sacerdote in posa di Annunciazione, annunciando

la luce che dall'alto venia 

quando è sceso il suo Divin Figlio dal Padre in terra d'esilio, 

alla benedizione eucari​stica del ministro.

In tre parti distinte, per uno scopo altissimo,

perché nell'ospizio sosta Gesù Cristo a manifestare la pro​prietà 

dell'Apidario e della casa della vigna.

Questo come storia vera che vien schiarita in questa del

mondo sera.

E l'angelo Michele:

‑Accendete, popoli tutti, la lanterna dell'elettricità maria​na,

perché non vi abbia ad assalire la tenebra e, in tal oscu​rità,

trovarsi dispersi, dopo tanta grazia che Dio offre e dà!
